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Natale 2003

Messaggio di Natale ai lavoratori

Milano, Natale 2003

Lavoratrici e lavoratori carissimi,







il Natale ci fa incontrare un bambino. Si chiama Gesù. È un bambino come tanti, come i nostri bambini. È uno di noi. È vero uomo, per sempre imparentato con noi, con le nostre gioie e sofferenze, fatiche e speranze. Ma è un bambino specialissimo, unico, singolare. È il Figlio che Dio, il Padre di tutti noi, ci ha mandato perché possiamo capire quanto ci vuole bene. È Dio lui stesso! È il nostro Salvatore, il Salvatore del mondo!
Guardando a questo bambino e a tutti i nostri bambini, il nostro cuore si apre al futuro. La presenza dei bambini nelle nostre case e nel mondo è segno di apertura al domani e di fiducia nel futuro. So che questo desiderio di guardare con fiducia all’avvenire abita nel vostro cuore, lo rende vivo e tutto proteso verso un’esistenza e una società migliori. Sì, voi volete avere questa fiducia. Vorreste nutrirla dentro di voi e condividerla con tanti altri. Vorreste crescere con le vostre famiglie nella serenità e che anche le famiglie dei vostri compagni di lavoro siano nella pace, nella sicurezza, nella tranquillità. 

Ma non mancano apprensioni e difficoltà. I tempi del lavoro si allungano, il costo della vita sale più del salario, i lavori cambiano, le nuove tecnologie vi obbligano a imparare sempre di più, le aziende si decentrano, si spostano e si ridimensionano, tante energie e competenze vengono disperse e abbandonate, il posto di lavoro è a rischio.

Sento e condivido la vostra sofferenza e so che solo una decisa e costante volontà di impegno può reggere questi tempi di grande trasformazione.

In questa fatica e in questo impegno, non siete soli. Gesù è con voi! Lui sa che cosa vuol dire la fatica, la povertà, la stessa emarginazione. Lui vi può e vi sa comprendere. Vi sa e vi può aiutare. In lui potete ritrovare forza, coraggio, speranza. Guardate a lui e lasciatevi raggiungere dal messaggio del suo Natale. È messaggio di pace e di gioia. Portato dagli angeli, è stato affidato ai pastori, che lavoravano anche di notte vegliando il loro gregge. Di questo messaggio essi si sono fatti annunciatori e testimoni, perché – come dice il Vangelo –, dopo essere andati alla grotta e aver visto il bambino Gesù, tornarono lodando e glorificando Dio e dicendo a tutti quello che avevano visto e udito.

Lo stesso messaggio oggi è affidato a voi, perché anche voi ne siate testimoni convinti e coraggiosi. Anche voi siete mandati nel mondo, per annunciare a tutti la “buona notizia” di Gesù, per essere testimoni di lui.

Siete mandati, in particolare, nel mondo del lavoro, per aiutare questo stesso mondo a essere “luogo” ed “esperienza” davvero umani e umanizzanti. Con i vostri colleghi e compagni di lavoro, con i giovani apprendisti che si affacciano sul mondo del lavoro, con tutti coloro che abitano questo stesso mondo, vivete rapporti umani e profondamente interpersonali. Singolarmente e in gruppo – mediante la solidarietà, lottando con e per gli altri, esercitando con competenza e onestà la vostra professione, nel rispetto di tutti e di ciascuno –, offrite il vostro contributo prezioso e insostituibile perché sia riconosciuta, rispettata, valorizzata e promossa la dignità umana di ogni persona.

Non abbiate paura! Non arrendetevi mai! Il Signore è con voi, perché è l’Emmanuele, il Dio-con-noi. Il Signore si fida di voi e vi manda per essere costruttori di un mondo nuovo, più giusto e più solidale, più libero e più umano. Perché il Natale sia la festa dell’umanità, di una umanità nuova!
Con il mio augurio e la mia benedizione

+ Dionigi card. Tettamanzi

Arcivescovo
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